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Gli echi dello grandiosa manifestazione di 

Una straordinaria prova 
ai democrazia contro 

il fascismo e la violenza 
w , , 

Giovani e operai protagonisti dell'imponente iniziativa 
unitaria - Condannato lo squadrismo degli «e autonomi » 

'• • La memorabile ' ' giornata 
vissuta da Roma, eco la testi
monianza che la città e la 
regione hanno saputo offri
re del loro impegno antifa
scista, della volontà del popo
lo di stroncare lo squadrismo. 
la violenza, ogni provocazio
ne: il significato e il valore 
della grande prova che è ve
nuta venerdì da piazza San 
Giovanni seno state. Ieri, al 
centro dei commenti. Né so
no mancati 1 giudizi su quan
to è avvenuto in centro: le 
violenze, gli assalti teppisti
ci, le rapine di cui si • seno 
resi protagcnisti gruppi di 
«autonomi», che avevano tro
vato nel corteo del « movi
mento » (ed è un dato, que
sto, su cui non si può non ri
flettere a fondo) una facile 
base di partenza. 

In un manifesto fatto af
figgere ieri la Federazione ro
mana del PCI sottolinea co
me la manifestazione di San 
Giovanni abbia rappresenta
to una risposta netta «a tut
ti coloro i quali vogliono gio
care la carta dell'avventura 
reazionaria per far tornare 
indietro il Paese ». E' contro 
la volontà unitaria espressa 
dall'appuntamento di popolo 
che — si legge ancora nel 
manifesto — «si sono mossi 
gruppi che scegliendo la via 
della contrapposizione » han
no aperto la strada alle im
prese del provocatori e degli 
squadristi. 

La grande manifestazione 
di venerdì — ha dichiarato 
Ieri il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della , Federazione 
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del * PCI — ha ' dimostrato 
qualcosa che è essenziale per 
l'avvenire del Paese, e cioè 
che a Roma capitale la de
mocrazia è forte e ha il soste
gno attivo della stragrande 
maggioranza del popolo. Pro
prio perciò centro Roma, cit
tà governata dalle forze di 
sinistra, si accaniscono . fa
scisti e • « autonomi», secon
do un disegno, preordinato, 
vano si ma assai rischioso. 

Non i governi, del cui ma
lessere occorre che le istitu
zioni si facciano sempre più 
carico — ha detto ancora Cio
fi — ma ' ben individuati 
gruppi politici, come Lotta 
Continua, A.O., e Manifesto 
haono responsabilità gravissi
me per avere aperto la stia-
da alla violenza provocatoria 
degli « autonomi ». • Piangere 
ora, da parte loro, sulle con
seguenze che il corteo del 
« movimento » ha provocato, 
senza avere r il ' coraggio di 
condurre nei fatti una rigo
rosa battaglia politica non ha 
alcun senso, se non quello di 
restare prigionieri nella logi
ca del meccanismo della vio
lenza e della provocazione. 

C'è poi un'altra osservazio
ne da fare — ha concluso il 
segretario della Federazione 
comunista — la tutela dell' 
ordine pubblico a Roma, che 
spetta alla questura, appare 
del tutto inadeguata. Il que
store deve spiegare pubblica
mente per quale ragione non 
ha disposto alcun servizio di 
vigilanza e di prevenzione da
vanti la sede del comitato 
romano della DÒ. 

«Grazie autonomo», firmato Selva 

La rete 2 della radio ha fat
to campagna ieri attorno ad 
una tesi idiota e provocatoria: 
la responsabilità per i sac
cheggi, le ruberie, le violenze 
scatenate venerdì dagli auto
nomi nella capitale andrebbe 
fatta risalire al sindaco per
chè ha indetto la manifesta
zione unitaria antifascista. 
Questo si è detto in un com
mento del notiziario cittadi
no. Poi un servizio del GR 2 
è sceso ancor più in basso: 
ha dato spazio a voci, restate 
senza replica, secondo cui la 
violenza fascista non esiste 
mentre esiste quella degli 
« amici di Argan ». . . . 
* Siamo di fronte a questa 
vergogna: che • una grande 
manifestazione unitaria, in-
detta e partecipata da tutte 
le forze democratiche del 
Consiglio comunale, all'inse

gna della difesa della demo
crazia e della lotta alla vio
lenza e alta spirale dell'ever
sione, viene presentata — 
esattamente come dice Almi-
rante — come occasione ed 
esca deliberata della provoca
zione del partito armato. E 
con ciò facendo filtrare l'igno
bile assimilazione dell'antifa
scismo con la violenza degli 
autonomi. - • -« t -• ' 

Tutta la città ha capito che 
quelle bombe molotov contro 
negozi e sedi de, lanciate in 
nome della lotta al compro
messo storico, erano un ser~ 
vizio recato, un alibi offerto 
alla violenza fascista e dun
que una sfida alla Roma de
mocratica che s'era ritrovata 
a S. Giovanni, Selva s'è posto 
al servizio della stessa causa 
toccando il fondo della sua 
ossessione anticomunista. 

Protesta verso i l « Gazzettino » e i l « GR 2 » 

Il Comune: informazione 
distorta e antidemocratica 

Una ferma protesta è stata espressa dalla giunta comu
nale verso le trasmissioni RAI del «Gazzettino di Roma» 
e dei «GR2» delle 13,30 di ieri, dedicate al commento della 
giornata antifascista di venerdì. « Nelle due trasmissioni — 
si legge in un comunicato del Comuni: - s i è cercato di 
accreditare un quadro profondamente distorto della gior
nata antifascista vissuta da Roma democratica. Nella so
stanza si è cercato in tutti i modi di mettere sullo stesso 
piano la grande manifestazione pacifica di piazza S. Gio
vanni indetta dal Comune, con l'adesione di tutti i partiti 
democratici e del movimento sindacale, il corteo dei, grup
pi e i gravissimi atti di teppismo politico e di vandalismo 
scatenati dagli « autonomi » al termine di quest'ultimo cor
teo. La manifestazione indetta dal Comune è diventata 
così « un corteo di comunisti », parallelo « al corteo degli 
ultra ». e gli incidenti sarebbero avvenuti al termine dei 
due cortei! —-•-

« Ancor peggio, si è voluto addossare esplicitamente al 
Comune di Roma la responsabilità dello scatenarsi del tep
pismo e del vandalismo, sostenendo che indire manifesta
zioni popolari apre spazi alla guerriglia urbana e quindi in
vitando le forze democratiche ad astenersi da tali inziativc. 

«Si tratta di menzogne, di distorsioni e di campagne an
tidemocratiche — conclude la nota del Comune — che sono 
antitetiche ai diritti e ai doveri della professione giornali
stica e che nulla hanno a che vedere con la libertà di in
formazione e di giudizio, e contro le quali va dunque ele-

- vata la più ferma protesta ». 

L'iniziativa del Comune — 
ha dichiarato Alessandro Si-
gismondi, segretario della Fe
derazione del PSI —' ha 
consentito al popolo romano, 
tramite il sindaco, di riaf
fermare il suo antifascismo. 
Purtroppo non ci si può fer
mare — e ciò deve essere og
getto di attenta riflessione — 
a questa positiva constatazio
ne per ciò che è accaduto in 
altre parti della città. Va e-
spressa la condanna più seve
ra della violenza di una mi
noranza pervicace, ' la quale 
però non è riuscita — ed è 
una nota positiva per tutti — 
a coinvolgere nel suo disegno 
di provocazione il grosso del 
corteo organizzato dai gruppi 
della nuova sinistra. Giova 
ripetere — ha concluso Sigi-
smondi — che la strategia 
della tensione persegue lo 
obiettivo di contrastare la 
crescita della sinistra nel 
Paese. 
> L'obiettivo dei professioni
sti della violenza — ha affer
mato il senatore Nicola Signo-
rello, segretario cittadino del
la DC — è intimorire chi ga
rantisce la democrazia. I de
mocristiani si impegneranno a 
combattere in tutti I modi la 
prepotenza di questi gruppi, 
che non da oggi perseguono 
il disegno di destabilizzare il 
quadro politico e democrati
co del Paese. 

Un dato su cui tutti han
no fissato la loro attenzione 
è stata la massiccia presen
za, a > San Giovanni, della 
classe operaia, dei lavorato
ri, delle loro organizzazioni 
attorno alle istituzioni e ai 
suoi rappresentanti. 

E' stato scritto su ' alcuni 
fogli estremisti — ha detto 
il segretario della Camera del 
Lavoro, Santino Picchetti — 
che il «nuovo antifascismo» 
è antiistituzionale e ostile ai 
partiti democratici. Una po
sizione pericolosa e assurda, • 
che il sindacato •• respinge. 
Contro il fascismo si -deve 
marciare uniti: dividere dai 
lavoratori tanti giovani che 
vogliono combattere il fasci
smo, e farli ritrovare insieme 
con gli « autonomi » che or
ganizzano veri atti di bandi
tismo politico — ha concluso 
il segretario della CdL — è 
cosa che deve far riflettere 
quanti predicano la necessità 
dell'unità con i lavoratori. ' 

'• Il significato della grande 
presenza operaia è stato sot
tolineato anche dai segreta
ri provinciali ' della ~ CISL. 
Luca Borgomeo, e della UIL, 
Pietro Larizza. La partecipa
zione dei lavoratori — ha det
to Borgomeo — si è espressa 
in perfetta sincronia con l'a
nima popolare e antifascista 
di tutta Roma. E' fuori di
scussione che dello schiera
mento antifascista il sinda
cato rappresenta uno dei pun
ti di forza. <. « - ' - » - -

La manifestazione di San 
Giovanni,, — ha affermato 
TiaiTiTiza — ha rappresentato 
un grande momento di uni
tà popolare contro il fasci
smo, vecchio e nuovo. 

Un altro tratto ha distin
to il corteo, in modo forse 
ancora più netto che in pas
sato: i giovani, gli studenti, 
i loro slogan, la loro testi
monianza di impegno poli
tico e civile. Lo ha sottoli
neato Enzo Bianco, segreta
rio nazionale della federazio
ne - giovanile repubblicana, 
che ha messo in evidenza co
me la scelta compiuta dai 
giovani per la vigilanza sia 
attiva, decisa, ma fiduciosa 
nella democrazia. 

v- La presenza - di tanti gio
vani — ha detto dal canto 
suo Carlo Leoni, della FGCI 
romana — ha costituito una 
prova estremamente consa
pevole. I rappresentanti de! 
«movimento» — ha prose
guito Leoni — seguendo la 
strada perdente e pericolo
sa della divisione e della con
trapposizione tra settori di 
giovani e forze operaie e de
mocratiche. sono riusciti sol
tanto ad offrire, ancora una 
volta, un'opportunità ai pro
vocatori "del> «partito ar
mato ». 

Dopo l'incursione di bande teppistiche contro la sede romana dello scudo crociato 

Solidarietà di partiti 
e lavoratori con la DC 

Un telegramma di Berlinguer a Zaccagnini - Decine d i messaggi delle forze democra-

La sede provinciale della DC, devastala dai teppisti 

fiche e dei sindacati - La visita d i Argan 

Dopo l'assalto contro la se
de provinciale della DC. mes
so in atto venerdì da gruppi 
di « autonomi * partiti dal cor
po della contromanifestazione 
indetta dal e movimento ». im
mediata si è levata la solida
rietà dì tutte le forze demo
cratiche con la Democrazia 
cristiana bersaglio, del nuovo. 
grave episodio di violenza. 

In un telegramma inviato al 
segretario de Zaccagnini. il 
compagno < Enrico Berlinguer 
ha affermato che « la vile e 
teppistica aggressione alla se
de romana della Democrazia 
cristiana *iempie di selcino i 
comunisti. Mentre rinnoviamo. 
insieme a tutte le forze pjfo 
lari, democratiche e antifasci 
ste. la recisa condanna dei 
metodi squadristi ti esirimn-
mo la nostra piena .solida
rietà ». 
• Fin da ieri mattina delega

zioni si sono recate nella se
de del comitato romano de, a 
pia/za Nicosia. Tra i primi 
ad arrivare è stato il sindaco 
Giulio Carlo Argan, che ha 

Delegazione del PCI guidata da Ciofi 

espresso lo sdegno di tutta la 
città di fronte ai gravissimi 
episodi. La sede ò stata an
che visitata da una delega
zione dei comunisti romani 
composta dai compagni Ciofi. 
segretario della Federa/ione, 
Trezzini e Vitale, della segre
teria. e da Falomi, capogrup 
pò del PCI in Campidoglio, l'i 
mattinata anche un gruppo 
di lavoratori dell'Acotntl ha 
espresso ai dirigenti democri
stiani solidarietà mentre i di
pendenti del deposito centra
le dell'azienda erano scesi in 
sciopero contro la violenza 
eversiva per quindici minuti. 
• Al sen. Signorello. segreta
rio del comitato romano de. 
sono giunti i messaggi .lei 
compagni Luigi Petroselli. se
gretario del comitato regiona
le comunista, e Paolo Ciofi. 
« La conferma del piano pre
ordinato di attacco all'ordine 
democratico e alla conviven
za civile di Roma — si leg
ge tra l'altro nel messaggio 
di Petroselli — esige sinasche 
rare e colpire, con nuovo im

pegno solidale dei partiti de
mocratici e del popolo, quel
le forze che ispirano, proteg
gono e dirigono la multifor
me azione eversiva ' contro 
le istituzioni democratiche ». 
« Questo episodio — dice il te
legramma inviato da Ciofi — 
conferma la necessità di in 
tensificare la mobilitazione 
popolare e democratica per
ché sia stroncata la violen 
za eversiva, ristabilito un cli
ma di civile convivenza e raf 
forzata la democrazia ». -

11 segretario democristiano 
Zaccagnini ha dichiarato che 
« quanto è accaduto l'altro ie 
ri con l'assalto armato alla 
sede del comitato romano del
la DC. oltre che criminale è 
politicamente stupido e delit
tuoso. Mentre tutti i partiti 
che hanno vissuto e sofferto 
l'esperienza della Resistenza 
davano, in una manifestazio 
ne unitaria, prova della intat
ta ed intangibile solidarietà 
antifascista, sulla quale prin 
cipalmente si regge la nostra 
democrazia, una squallida mi-

I gravi danni del « raid » vandalico per le vie del centro 

Pesante il bilancio delle devastazioni 
Recuperati 187 ordigni incendiari inesplosi - Una «regia» ben orchestrata dietro gli assalti e i 
saccheggi - Forse una quarantina i teppisti più attivi - Chi tira i fili della strategia della tensione 

" Ventiquattr'ore dopo il raid 
vandalico degli autonomi con
tro la città, che ha investito 
indiscriminatamente commer
cianti. sedi di partito, locali 
pubblici, passanti e forze del
l'ordine. si tirano le somme di 
un bilancio preoccupante. Po
chi dajrt ' bastano ' a dare le 
dimensioni di questa ondata 
di violenza che l'altra sera 
ha percorso il centro della ca
pitale. secondo un piano chia
ramente preordinato: ieri mat
tina la polizia- ha recuperato 
187 ordigni incendiari inesplo
si, abbandonati. Essi sono sta
ti rinvenuti, per la maggior 
parte, nella zona di piazzale 
Clodio. - ... . 

Secondo un calcolo appros

simativo — questo è un altro 
dato — durante le due ore di 
assalti • e devastazioni < degli 
autonomi sarebbero state lan
ciate complessivamente centi
naia — forse più di mille — 
di bottiglie incendiarie. ' 
- Ricordiamo gli obiettivi di 
queste imprese devastatrici: 
la sede del comitato romano 
della DC. in piazza Nicosia. 

'devastata da una bomba: i 
locali del Tribunale ammini
strativo regionale, anch'essi 
danneggiati da un ordigno a 
tempo: un autosalone della 
« Fiat », una banca, gli uffi
ci di una società immobilia
re. e decine di negozi e di 
bar. Infine il cinema Adriano. 
in piazza Cavour, dove c'è 

stata una vera e propria ra
pina degli incassi, con lo stes
so stile dei banditi. Il bilan
cio complessivo dei danni non 
è stato ancora calcolato con 
precisione, ma sembra aggi
rarsi attorno a una cifra di 
parecchie centinaia di milioni. 
• Tutte queste azioni, come 
si sa. sono state compiute da 
gruppetti armati (oltre che di 
ordigni) anche di rivoltelle. 
Bande di giovani col volto 
mascherato che hanno compiu
to le loro sortite ben orga
nizzati tra loro, con molta agi
lità di spostamenti.. secondo 
una regia evidentemente ben 
studiata. Secondo l'ufficio po
litico della questura i più at
tivi sarebbero stati una qua-

ln una tesa. assemblea ieri all 'ateneo 

Il « movimento » ancora non isola 
i provocatori dell'« autonomia » 

« Ci hanno fatto fare un passo indietro » - Ma cade nel vuoto la proposta 
di non fare più manifestazioni con i violenti - Una disputa metodologica 

Dopo gli incidenti, gli as
salti . e le azioni teppistiche 
scatenate l'altro ieri dagli 
« autonomi » « in centro, il 
« movimento » non ha anco
ra rotto con il «partito ar
mato», non Io ha, ansi, nem
meno isolato. In un assem
blea che si è svolta ieri nel
l'aula magna del rettorato, 
affollata dì giovani, molti in
terventi sono stati costellati 
di aspre critiche nei confron
ti del comportamento . del
l'* autonomia operaia ». < che 
però non hanno portato a 
nessuno sbocco politico e a 
nessuna decisione definitiva. 
• D'altronde, • molte * * delle 
stesse critiche si sono mos
se su un terreno carico di 
ambiguità: gli « autonomi ». 
cioè, sono stati accusati di 
aver «prevaricato» le deci- I 
sioni del «movimento» che 
aveva stabilito di voler dar 1 

vita ad un corteo « pacifico 
e di propaganda », di aver 
fatto ' fare un « passo indie
tro » agli studenti. Ma sui 
gravissimi episodi di violen
za, sull'assalto della DC ro
mana, sui saccheggi, in so
stanza sull'uso della violen
za, ben pochi sono stati gli 
interventi critici. In sostanza, 
i - «rimproveri» cosi come 
nei mesi scorsi si sono fer
mate al metodo, e non hanno 
affrontato il merito della que
stione. • il nodo centrale: il 
problema r della violenza, e 
dell'isolamento del • provoca
tori armati. 

L'ambiguità si è vista an
che nel fatto che l'assemblea 
si è conclusa senza una vo
tazione, né una decisione. 
Tanto che è caduta quasi nel 
vuoto una proposta di Raoul 
Mordenti (uno degli « undi
ci ») il • quale ha affermato 

che il « movimento » avreb
be dovuto ' organizzarsi per 
garantire il rispetto delle de
cisioni prese in assemblea. 
Fino a quando questo risul
tato non sarà raggiunto — 
ha affermato Mordenti > — 
«non dovremo fare più ma
nifestazioni uniche, né as
semblee uniche». In sostan
za: niente più cortei con gii 
a autonomi ». 
' E' una questione che an
che i'anno scorso si è ripro
posta più volte — dopo ogni 
manifestazione che il « par
tito armato » faceva degene-

j rare in incidenti gravi — al-
j l'assemblea del «movimen-
i to ». Allora, come oggi, non è 

stata presa nessuna deci
sione chiara e netta, che non 
lasciasse margini ai violenti. 
ai teppisti, a provocatori. Con 
le conseguenze che si sono 
viste di nuovo l'altro ieri. 

fantina, e si sta indagando 
per identificarli: con ben scar
si risultati finora, bisogna 
dire. . 
' A questo punto è fin troppo 
chiaro che non si è trattato 
di « un'esplosione di rabbia »: 
c'è invece chi ha tentato, an
cora una volta, di seminare 
il caos nella città e di col
pire la convivenza civile, se
condo un piano preordinato. 
insomma, come troppe volte è 
accaduto in passato. A questo 
punto, oscure rimangono solo 
le forze che si muovono die
tro i commandos di teppisti 
che l'altra sera sono riusciti a 
sconvolgere il centro di Ro
ma. incontrando in realtà ben 
pochi ostacoli: ed è anche que
sto un interrogativo a cui oc
corre rispondere. Chi tira, in
somma. i fili di questa stra
tegia del terrore, che se fi
nora ha potuto « marciare > 
10 deve evidentemente a con
nivenze che ancora si anni
dano in certi settori dei corpi 
dello Stato? « 
1 Da registrare, intanto, l'ini
ziativa di un gruppo di agen
ti di polizia che erano in ser
vizio durante i gravi episodi 
di violenza. Essi si sono re
cati dal direttore della rivi
sta Ordine pubblico, Costanti
no Belluscio. per denunciare 
che l'altra sera in piazza Ese
dra. prima che il corteo del 
« movimento > partisse. ' due 
giovani fermati furono " rila
sciati « per quanto su di essi 
gravassero fondati sospetti >. 
11 gruppo di agenti, e lo stes
so organo di informazione. 
chiedono che intervenga la 
magistratura per accertare se 
non sia stata compiuta « una 
patente violazione delie leggi 
vigenti». . , , .., 

In merito a questa denun 
eia negli ambienti della que
stura ieri sera qualcuno ha 
replicato che. date le circo
stanze specifiche, il rilascio o 
l'arresto dei due giovani fer
mati era del tutto discrezio
nale. 

Sugli assalti 
e gli attentati 
interrogazione 

PCI alla Camera 
Sui gravi episodi di vio

lenza dell'altro ieri una 
interrogazione è stata 
presentata alla Camera 
dai comunisti Di Giulio. 
Trezzini. Camillo, Pochet
ti, Anna Maria Ciai, Me-
lucco Vaccaro, Ottaviani, 
Tozzetti e Trombadori. 

I deputati hanno chie
sto al ministro degli inter
ni « quali misure di sicu
rezza erano : state prese 
dalla questura di Roma 
per la giornata dell'altro 
ieri, durante la quale, 
mentre a Piazza S. Gio
vanni si svolgeva una 
grandiosa e ordinata ma
nifestazione antifascista, ' 
in altre parti della città 
è stato possibile a grup
pi di estremisti armati di 
staccarsi da un corteo e 
devastare negozi, locali 
pubblici e auto private ». 
te vicinanze. 

In particolare, ' i depu
tati chiedono di sapere 
« come è • stato possibile 
ad un folto gruppo di e-
stremisti armati di rag
giungere inquadrati la se
de del comitato romano 
della DC, assalirla, e de
vastarne i locali », e di 
conscere « la ragione per 
cui nessun presidio era 
6tato messo a guardia di 
quella sede e le cause del 
grave ritardo dei reparti 
della polizia che pure sta
zionavano nelle immedia
te vicinanze. 

Gli interroganti « chie
dono inoltre di sapere se 
è tollerabile che ancora u-
na volta, a Roma, dopo 
episodi gravissimi di vio-

' lenza 1.' polizia non sia 
riuscita ad arrestare nean
che uno degli autori di 
questi misfatti ». 

noranza ottusamente fanatica 
di violente fazioni si abban
donava ad imprese, che, pur 
camuffate di sinistrismo, ri 
petono lo stile, che noi ab 
biamo ben conosciuto, del peg 
giore squadrismo fascista, ae 
canendosi in particolare con 
tro la sede della DC perché 
ben sanno individuare nel no 
stro partito la forza coerente 
e inflessibile nella difesa del 
l'ordine democratico ». 

All'oii. Zaccagnini è giunto 
anche un telegramma del se 
gretario socialista Craxi in 
cui tra l'altro si dice che < la 
civiltà della competizione pò 
litica, la regola del rispetto 
democratico devono poter seni 
pre prevalere sulla delinquen 
za e la violenza politica. Es 
sa prevarrà nella operante so 
lidarietà di tutti i democra 
tici ». Un messaggio di soli 
darietà alla DC e di sdegno 
per le violenze degli «auto 
nomi » è stato inviato anche 
dal segretario repubblicano 
Biasini. L'on. Mammì. della 
direzione del PR1. ha dichia
rato che « la giornata dell'ai 
tro ieri era occasione per una 
grande manifestazione unita
ria antifascista e contro la 
violenza: gruppi di giovani 
hanno preferito distinguersi. 
Resta dimostrato che, quali 
do l'unità democratica e anti
fascista si incrina, nelle in 
crinature. per quanto limita 
te, si infiltrano manovre ani 
biglie e insidiose ». 

Sugli avvenimenti dell'altro 
ieri e sulle violenze degli « au
tonomi » hanno preso posizio 
ne anche i socialdemocratici. 
Un documento del PSDI roma
no mentre sottolinea l'enor
me successo della manifesta 
zione antifascista dove largo 
e pieno è stato il consenso pò 
polare ». rileva « la volontà 
preordinata da parte di quan 
ti, alimentando il clima di ter
rore. tendono a battere il desi
derio di crescita democratica 
e di controllo che nasce dalla 
base del Paese ». ' 

La sdegno di tutti i lavora 
tori romani e del Lazio e la 
solidarietà alla /.DC sono 
espressi con forza anche nelle 
prese di posizione delle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
provinciali e regionali. CGIL-
CISL-UIL ribadiscono il fer
mo proposito di attenta e vi
gile presenza dei lavoratori 
nella difesa della libertà con
tro ogni prevaricazione e vio
lenza. Alla DC è giunto an
che un telegramma del pre
sidente dell'ANPI. Achille 
Lerdi. I partiti democratici 
della I circoscrizione Inoltre 
hanno annunciato un incontro 
unitario con i rappresentanti 
capitolini per domani pome
riggio. 

Un comunicato è stato emes
so anche dalla Federazione 
del PdUP-Manifesto. La nota 
rileva « l'elemento negativo 
rappresentato dalla mancan 
za della piena unità antifasci
sta » e sostiene « l'estranei 
tà al corteo del "movimento" 
delle azioni provocatorie e 
violente compiute dagli " au
tonomi " ». 

Da segnalare, infine, che 
ieri sera si è svolta una ma
nifestazione di aderenti alla 
Democrazia cristiana. A piaz
za Nicosia. sede del comitato 
romano devastato dagli « au 
tonomi » è partito un corteo 
che ha sfilato per le vie del 
centro passando per largo 
Goldoni, piazza Venezia e 
piazza del Gesù. Qui. davan
ti alla sede della direzione 
nazionale della DC. il corteo 
ha sostato per poi rimettersi 
in cammino e tornare a piaz
za Nicosia. dove ha parlato 

i brevemente il sen. Signorello. 

0 vi vi con il Presidente 
o vieni a Veroerocc 
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spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto di lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. . 

l i ! -
» „ { e • -)•••? . A Roma." 

I Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d'avanguardia: 
' strutture portanti costituite da pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola elementare e media, 
campi da gioco, parco privato, ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti 
con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dall'Università. 
Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Salvarani. Massime facilitazioni 
di pagamento. Minimo contanti - mutuo fondiario e "ad personam". 
Venite oggi stesso; telefonate al 4384582 per un appuntamento.. Visite agli 
appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti 
arredamenti Centro Dom Salvarani con particolari agevolazioni. , , . . . . 
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ippartamenlo n 1 
«•Ito - soggiorno-pran/r»-mi na 
g.iarrlaroba - 2 bagni - Ki!< «>nc. 

Appartamento n" 2 
J letto - soggiorno - pr.in/o -
purdaroba - cucina - bagno -
balcone. ' 

Appartamento n' 2 
3 letto - soggiorno - pranzo -
giurcLtroba - cucina - 2 bagni 7 
gronde balcone. 

• * 
Appartamento n» 4 
3 letto - soggiorno - pranzo » 
twun*«2bj£fM*ÌMkone. . • i 

Come ci l i anta: 
n in auto seguendo la piani n e 
Stazione Termali -1 
Via F. fiorentini I 
oppwc urti I 

•guendo la pianine j 
TTrani * tangenziale * j 
inni (VrmVrocra) A 
irautubut; * * • • * . "• 


